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LA BIBLIOTECA DIGITALE – CENTRO DI CONOSCENZE “RICCARDO MACERATINI”

 servizio integrato per operatori e cittadini

Sempre più le risorse utilizzate dai medici e dagli altri operatori sanitari sono in formato elettronico. La biomedicina è il settore che più degli altri ha prodotto basi dati e ora anche riviste e libri su formato elettronico. Risultava necessario offrire al nostro personale servizi avanzati e quindi una sala multimediale dove svolgere le attività di studio e ricerca con l’ausilio dei più moderni sistemi informatici. Per rispondere a questa necessità il Regina Elena ha inaugurato la nuova Biblioteca Digitale-Centro di Conoscenze (BDCC), operativa presso il “Casale” di Mostacciano. Si affianca alla biblioteca clinica presso il vecchio istituto del Regina Elena e quella sperimentale presso il CRS. Non si tratta solo di una biblioteca ma di un Knowledge Center inteso come mezzo per facilitare l’accesso alle migliori conoscenze cliniche e migliorare la cura della salute, le scelte dei pazienti e la pratica clinica alla ricerca del superamento del cosiddetto “paradosso informativo”. Con questa espressione si intende il bombardamento di notizie sulla salute associato all’impossibilità per l’utente di distinguere quelle scientificamente valide. Grazie al centro si cerca di creare strutture che orientino verso le informazioni di qualità che vengano poi veicolate in risposta alle necessità informative ed alle capacità di lettura di chi le richiede.

La diffusione delle conoscenze e delle metodiche che ne permettono la circolazione servirà a realizzare meglio ciò che, secondo il senatore Lister Hill, nel 1965, è lo scopo principale della moderna ricerca transazionale: un sistema di comunicazione come mezzo di trasmissione della scienza moderna dal laboratorio ai cittadini (“We must develop a communications system so that the miraculous triumphs of modern science can be taken from the laboratory and transmitted to all in need”).

Chi è Riccardo Maceratini 

Il Professor Riccardo Maceratini è stato uno dei pionieri dell’introduzione dell’Information Technology in sanità. In particolare ha intuito per primo il ruolo fondamentale delle biblioteche biomediche nella gestione e diffusione dell’ informazione e ha creato il ponte tra la telemedicina e il mondo della documentazione scientifica che prima di lui in Italia erano settori completamente separati. Realizzando la  sua ultima fatica, il  primo ed unico manuale medico italiano di telemedicina: “Medico on line. Manuale di informatica medica,  edito da Verduci nel 2000,  Riccardo Maceratini ha posto  accanto ai contributi di informatica medica e di telemedicina il  contributo sulla documentazione scientifica. Medico oncologo,  divenuto poi paziente,  è stato  fino  all’ultimo attivo nel promuovere e diffondere la cultura dell’informatica tra i medici,  gli operatori sanitari e i cittadini. 

A nessuno, se non a lui, poteva  essere dedicata  una iniziativa innovativa in questo settore come la “Biblioteca Digitale Centro di Conoscenza” che contiene  la “Biblioteca del paziente”,  e nasce dall’incontro dell’informatica con  la documentazione,   ai fini di una gestione e diffusione  delle conoscenze non solo tra gli operatori ma anche, e principalmente, tra i cittadini.

Gli obiettivi

La Biblioteca Digitale – Centro di Conoscenze, prendendo a modello strutture già operanti all’estero e in Italia, si pone l’obiettivo di facilitare, anche attraverso la gestione del sito web, l’accesso, l’organizzazione, la valutazione e lo scambio delle informazioni. È aperta a tutti i dipendenti degli Istituti Fisioterapici Ospitalieri e al pubblico. 

I precedenti

L’Azienda Ospedaliera di Udine  ha sviluppato un ambiente virtuale per la gestione e lo scambio delle conoscenze mediche ed ha anche organizzato il primo convegno italiano sull’ argomento,  svoltosi nel settembre del 2003 (19-20) con la partecipazione di molti relatori internazionali. L’esperienza sarà illustrata dal dott. Michele Tringali, in occasione dell’inaugurazione della Biblioteca.

Nasce da lì l’idea di associare al nome originario “Biblioteca Digitale” il concetto di “Centro di conoscenze”, nella considerazione che, oggi sempre di più, le biblioteche che hanno raccolto per secoli le conoscenze prodotte e le hanno reso disponibili, svolgono le funzioni di veri e propri magazzini elettronici di conoscenze ben organizzate e navigabili.  

La struttura

La biblioteca è dotata di una superficie per il pubblico di circa 120 mq, collocata in posizione facilmente accessibile, subito oltre l’ingresso principale dell’Istituto e dispone di una sala multimediale per il pubblico con 15 postazioni per PC. Una stanza è dedicata all’informazione ai pazienti con l’uso di strumenti informativi avanzati, come la biblioteca digitale Azalea. 

Le attività

La Biblioteca Digitale-Centro di Conoscenza si occupa di:

· ricerche bibliografiche

· orientamento e consultazione delle principali banche dati biomediche

· fornitura di documenti attraverso lo scambio interbibliotecario

· organizzazione di corsi. In particolare: 

corsi di formazione continua sulle problematiche di reperimento dell’informazione di qualità (Internet, basi dati, altri strumenti informativi ecc.)

corsi di informatica di base per insegnare ad utilizzare il computer e internet. L’iniziativa che prende il nome di “Pillole di informatica e documentazione scientifica”, si svolge con un elevato livello di interattività grazie alla sala multimediale

La biblioteca e la carta stampata

Parlare di biblioteca digitale non significa la rinuncia alla carta stampata, che continuerà a costituire un mezzo di propagazione delle informazioni mediche. Gli utenti avranno a disposizione quindi anche riviste su formato cartaceo. Sono loro a richiederle perchè  anche i più entusiasti delle risorse elettroniche, continuano ad apprezzare la lettura sui mezzi più tradizionali, meglio impaginati e leggibili delle fotocopie estratte dal computer e provvisoriamente assemblate. Del resto organizzare le conoscenze vuol dire soprattutto creare ambienti integrati ove conviva  insieme il vecchio e il nuovo. Le nuove conoscenze non sarebbero possibili senza la memoria storica di quelle antiche conservate ed organizzate per secoli dalle biblioteche. 
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